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In attesa del suo c o n -
certo ad Orvieto, due parole 
con Paolo Zanardi, cantautore 
eclettico che si divide fra Roma 
e la Puglia. 
Fuori dalle righe e anticonformi-
sta, ma così umano da essere 
sempre disponibile, è in attesa 
di registrare il suo terzo album 
dopo i precedenti “Portami a fare 
un giro” e “I barboni preferiscono 
Roma”.

Paolo, che problemi ancora 
incontri nel mondo della mu-
sica nonostante tu sia al terzo 
disco?
Nonostante sia ormai al terzo di-
sco continuo a navigare in quel-
la che eufemisticamente chiamo 
cacca, e per tenermi a galla 
faccio il morto, come al mare...
i problemi sono i soliti, non vale 
nemmeno la pena di parlarne, 
si rischia di fare del vittimismo, 
e io non mi sento una vittima, 
diciamo pure che me la vado a 
cercare, sono fuori dalla scena 
ufficiale, e pure da quella un-
derground, direi che sono fuori 
e basta, in tutti i sensi.

Le nuove forme di comunica-
zione, internet, my space, ti 
hanno dato una mano?
A costo di sembrarti uno snob ti 
dico che non me ne frega nien-
te, li uso come potrei usare il te-
lefono, o la lavastoviglie, certo 
è comodo poter “comunicare” 
istantaneamente con chiunque in 
qualunque parte del mondo, ma 
non sono molto si- curo di 
averne voglia, an-
che anni fa tutto 
funzionava col 
passaparola, è 
cambiata la cor-
nice ma il qua-
dro è sempre lo 
stesso, mi sem-
bra che se ne 
parli troppo, 
che serva a 
coprire una 
certa man-
canza di 
“sostanza”, 

di qualità, originalità...

Hai fatto molta gavetta?
Chi sono i tuoi compagni 
di percorso musicale?

Compagni musicali ne ho 
avuti tanti, a cominciare dalla 

mia band con cui suono ormai 
da dieci anni, fino al mio “fratel-
lo” Remo Remotti, con cui divi-
derò il palco anche ad Orvieto il 
18 di luglio al Duomo. Gavetta? 
Non lo so....vivere mi sembra 
una lunga gavetta.

Pensi che nel mondo disco-
grafico italiano ci siano delle 
lacune?
Se credi che esista un mondo 
discografico italiano vuol dire 
che sei un ottimista, non è il caso 
mio.

Artisti che stimi?
Ce ne sono tanti, la maggior 
parte non viventi però, o non 
italiani almeno, ultimamente mi 
è piaciuto Le luci della centrale 
elettrica, sarà un pò ripetitivo ma 
almeno ha delle cose da dire, e 
le dice bene, si distingue dalla 
solita melassa sedicente indie 
rock, una delle rovine della musi-
ca italiana, di cui comunque non 
vale neanche la pena parlare, è 
musica per giovani-anziani.

Secondo te la musica sui sup-
porti fisici è destinata a spa-
rire?
Caro, la musica su supporti fisici 
è GIA’ SPARITA, quelli che vedi 
in giro sono ectoplasmi, stelle 
spente, petardi inesplosi, fossili. 
Per me la musica su supporto ha 
iniziato a morire con la scom-
parsa del vinile, quello sì che era 
un bellissimo oggetto, non mi 
dispiace che i cd scompaiano, 
sono brutti.

A quando il nuovo disco?
Il nuovo disco dovremmo re-
gistrarlo a settembre e poi ve-
dere se qualcuno di quei fossili 

discografici è interessato a 
produrlo, 

in caso 
c o n -
t r a r i o 
f a r e m o 
da soli, il 
che forse 
è meglio. 
Sarà un di-
sco sul con-
d o m i n i o , 
sulla mam-
ma, e sui gio-
vani-anziani.
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L’APT e l’Istituto Lin-
gua SI di Orvieto, in 
collaborazione con la 
Confcommercio di 

Orvieto, della Federalberghi 
Orvieto e dall’associazione 
Study Programs in Italy, han-
no organizzato una promo-
zione dell’Umbria e di questo 
particolare segmento turistico 
in Australia, paese sempre 
più attento alle offerte prove-
nienti dal vecchio continente 
e particolarmente interessato 
alla nostra cultura. L’Istituto 
Lingua SI, già da alcuni anni, 

porta ad Orvieto studenti pro-
venienti da college ed univer-
sità dell’Australia e degli Stati 
Uniti. Il progetto è nato nel 
2007; l’idea è stata quella di 
coinvolgere altre aree collega-
te al turismo e al commercio 
oltre alle realtà dell’università 
e i college.  Collaborando atti-
vamente con ENIT, con il Con-
solato e CO.AS.IT. (importante 
associazione di assistenza agli 
italiani in Australia), sono stati 
organizzati degli incontri. La 
stampa australiana, in lingua 
inglese e italiana, ha seguito 

con molto interesse le varie 
iniziative organizzate dalla 
delegazione umbra ed un vero 
successo è stata la partecipa-
zione agli eventi di RAI INTER-
NATIONAL che ha trasmesso 
la serata di Sydney in tutto il 
mondo, raggiungendo così 
quei paesi dove c’è un forte 
interesse per l’Umbria (Stati 
Uniti, Germania, Inghilterra, 
Giappone, ecc.). Su questa 
linea, nel 2008 è nata l’idea, 
che si è concretizzata a mag-
gio, di organizzare eventi di-
rettamente in Australia; nella 

riuscita del progetto si è rive-
lata preziosa l’attività dell’APT 
Regionale che non solo ha 
contribuito economicamente 
ma è stata anche un supporto 
tecnico. Il tour promoziona-
le è iniziato il 28 aprile ed è 
terminato il 23 maggio, toc-
cando le città di Melbourne, 
Sydney e Perth dove sono stati 
organizzati incontri ed eventi. 
Gli obiettivi del tour punta-
vano alla promozione turisti-
ca della regione Umbria con 
tour operator e giornalisti, ad 
aprire contatti con istituzioni 

tU
RI

SM
O

Il secondo volume
“Storia di Orvieto”.
Al Belvedere di Orvieto, 
è stato presentato nella 

giornata di giovedì 12 giugno, 
il secondo volume del progetto 
editoriale “Storia di Orvieto” dal 
titolo “Il Medioevo”. La “Storia 
di Orvieto”, curata dai professo-
ri Corrado Fratini e Giuseppe 
Maria Della Fina, realizzata 
con l’apporto di insigni studio-
si di vari periodi e materie ed 
edita dalla Orvieto Arte - Cultura 
- Sviluppo Srl, Società strumen-
tale della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Orvieto, ripercorre 

la storia della nostra Città dal-
la sua formazione geologica ai 
nostri giorni, per tramandare 
ai posteri la sua nascita, il suo 
sviluppo, la vita e i personaggi 
che l’hanno rappresentata nei 
secoli; un cammino attraverso 
tremila anni di storia, il susse-
guirsi degli uomini e delle gene-
razioni. Il volume “Il Mediovo” 
descrive la storia della città di 
Orvieto in quel periodo storico 
importantissimo per i nostri po-
poli, che ha dato le basi cultu-
rali e sociali della vita moderna. 
I relatori dell’evento sono stati il 
prof. Attilio Bartoli Langeli, 
Presidente della Deputazione 
di Storia Patria per l’Umbria e 
docente presso le Università di 
Perugia, Venezia e Padova, e la 
prof.ssa Enrica Neri Lusan-
na, docente ordinario di Storia 
Medievale presso l’Università di 
Perugia.
Intanto, è già in preparazione 
il terzo volume, che tratterà il 
periodo dal ‘500 al ‘700 con 
il racconto della vita della Cit-
tà nel suo sviluppo urbanistico, 
culturale e socio-economico.

Orvieto in Australia.
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Cambiano le regole con 
l’entrata in vigore del nuovo 
regolamento provinciale per 
la concessione dei contributi. 
La novità più importante è 
contenuta nell’art. 5: verrà 
pubblicato un bando con 
l’indicazione dei fondi di-

sponibili e i criteri per la 
loro concessione. 
Dal 9 giugno scorso, data di 
entrata in vigore del regola-
mento, le domande pervenute 
fuori dai termini del bando 
non verranno prese in consi-
derazione. 

Si applicherà tuttavia una 
procedura speciale indipen-
dente dalla pubblicazione 
del bando per programmi di 
Comuni e di altri Enti pubblici 
per i quali viene ravvisato un 
interesse dell’Amministrazio-
ne provinciale. 

Re
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Le Nuovo regolamento Provinciale: 
contributi solo attraverso bando.

Da Assisi a Spello, 
passando per Orvieto.
Con il patrocinio del 

Comune / Assessorato alla Cul-
tura e Turismo a partire dal 15 
giugno fino al 19 ottobre il Mu-
seo Emilio Greco di Orvieto 
farà parte dell’evento artistico 
internazionale legato al nome 
dell’omonimo artista. 
Un’iniziativa promossa dal Mu-
seo San Pietro di Assisi in col-
laborazione con la Fondazione 
Emilio Greco. 
In occasione dell’ottavo cente-

nario della nascita delle prime 
comunità francescane, questo 
evento si presenta un’occasio-
ne per legare i grandi valori del 
messaggio francescano con quel-
li dello straordinario linguaggio 
artistico di Emilio Greco.
La “staffetta artistica” parte dalla 
mostra del Museo di San Pietro 
di Assisi e passerà il testimone al 
Museo Emilio Greco di Orvieto e 
alla Sala Emilio Greco di Spel-
lo.
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di Lorenzo Grasso
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Un tuffo nel passato, un in-
tero paese in fibrillazione 
gente che va e gente che 
viene ed un dolce profumo 
che attraversa tutti i vicoli 
dell’antico borgo medieva-
le. 
Questa è “Alla ricerca del 
piatto perduto” manifesta-
zione che ogni, anno pun-
tualmente da tredici anni a 
questa parte, anima le sera-
te agostane di Monterubia-
glio. 
Un tuffo nel passato in pie-
na regola una goliardica 
rivisitazione culinaria che 
fedelmente mani sapienti 
riproducono facendo atten-
zione ad ogni minimo det-
taglio. 
Si torna a più di cinquanta 
anni fa quando nei giorni 
di festa le massaie davano 
sfogo alla loro inventiva ac-
contentando tutti grandi e 
piccini con le loro semplici 
ma succulente portate. 
Erano queste le occasioni 
in cui ci si ritrovava tutti in-
sieme per il meritato riposo 
dopo giorni e giorni di duro 
lavoro. 
Già il lavoro quello nei cam-
pi nelle vigne negli uliveti 
che abbelliscono il dolce de-
clivio monterubiagliese an-
che lì il sudore e la fatica si 
mescolavano alla gioia del-
l’incontro conviviale attorno 
alla tavola imbandita. 
Così si spiega questa anti-
ca ma sempre attuale ripro-
posizione che la Pro-loco e 
l’intera cittadinanza portano 
avanti con sacrificio e soddi-
sfazione. 

Orgogliosi quindi di sven-
tolare una bandiera quella 
della tradizione sempre viva 
in tutti noi anche nell’era 
della globalizzazione e dello 
slow food. 
Dopo questa campanilistica 
considerazione  è ora di al-
lettare i palati anche quelli 
più sopraffini e difficili che 
nelle quattro serate dal 31 
luglio al 3 agosto saran-
no chiamati ad una gustosa 
scelta. 
Dopo un antipasto che de-
finirlo tale è quasi un’eresia 
o dopo quella che è solo il 
preludio al trionfo della cu-
cina nostrana “la tortuccia”, 
che per chi non la conosce è 
pasta del pane stesa e fritta, 
ecco i primi. 
La scelta non casuale cade 
su due momenti importanti 
della vita contadina che as-
sociava l’utile al dilettevole: 
la trebbiatura e la domenica 
giorno di riposo per chi du-
rante la settimana sgobbava 
da mattina a sera. 
Giugno ci propone i suoi 
maccheroni con il sugo di 
interiora (rigaje) di pollo 
mentre il dì di festa offre 
gli gnocchi al sugo di ca-
strato. 
Il suono delle campane 
scandiva la giornata lavora-
tiva sacro e profano si as-
sociavano ripetutamente ed 
uno dei contesti preferiti era 
proprio quello della tavola. 
Ricordo dei giorni di vigilia 
quando di mangiare carne 
era quasi sacrilego è il bac-
calà cotto ai carboni con i 
ceci mentre per gli altri gior-

ni….. sicuramente va ricor-
data la tanto rinomata oca 
arrosto con patate il piatto 
per eccellenza della Sagra. 
Concludono questa stupen-
da e succulenta carrellata 
la “coratella d’agnello” e 
“la trippa“ portate che cer-
tamente non hanno bisogno 
di alcuna presentazione da 
gambero rosso. 
Per chi proprio non è tolle-
rante a questo o quel piatto 
c‘è una specie di ancora di 
salvezza rappresentata dal-
la classica salsiccia. 
Contorni a parte tutta la lau-
ta cena sarà innaffiata dai 
Vini della Cantina Monrubio 
frutto del lavoro di intere 
generazioni che si alternano 
da sempre tra le vigne che 
tutto il Mondo ha imparato 
a conoscere. 
Per i veri intenditori la Pro 
Loco di Monterubiaglio of-
frirà un servizio migliore do-
tandosi per chi lo richiede 
dei bicchieri di vetro segno 
di una maggiore attenzione 
verso le nostre produzioni 
tipiche. 
Non mancherà l’intratteni-
mento musicale che durante 
la Sagra accontenterà tutti 
visti i diversi generi musicali 
che durante la manifestazio-
ne si alterneranno nell’esi-
birsi. 
Che dire infine l’invito è ri-
volto a tutti che intendano  
gustare l’intero menù ed a 
visitare il borgo medievale 
avvolto, almeno per queste 
stellate serate, da un’atmo-
sfera  speciale e magica.

Un tuffo nel passato
alla ricerca del piatto perduto.
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australiane e italo-australia-
ne, promuovere la lingua ita-
liana nei college australiani, 
promuovere i prodotti eno-ga-
stronomici umbri. Dall’Umbria 
è partita una delegazione di 
cinque persone con funzioni 
diverse per l’organizzazione e 
la promozione del Tour: Ma-
riella Lunghi (Responsabile 
programmi), Mario Metteucci 
(Dirigente APT), Piero Salituri 
(Presidente di Study Programs 
in Italy), Sebastiano Vinci (At-
tore e Responsabile artistico), 
Iliana Corradini (Cuoca).

Per il secondo anni torna 
l’appuntamento con la musica 
pop e rock ad Orvieto. 
Dopo l’appuntamento dell’altro 
anno a Piazza del Popolo que-
st’anno lo spettacolo di sposterà 
nella Piazza del Duomo dove si 
alterneranno gruppi locali e na-
zionali. 
Apriranno la serata i Pedroxime-
nex, gruppo storico di Orvieto 
ormai sulla scena musicale lo-
cale e non da anni; sarà poi il 
momento di Paolo Zanrdi, ormai 
giunto al suo terzo disco, che 
con il suo gruppo presenterà 
pezzi nuovi e vecchi del suo re-
pertorio. 
A chiudere l’intervento poetico-
musicale di Remo Remotti, gran-
de paroliere romano già visto 
sul palco del Maurizio Costanzo 
Show, che con la sua pungente 
e dissacrante ironia tenterà di 
scaldare ulterioremente il clima 
di questa torrida estate.
Info: 339-4279904
www.myspace.com/remoremotti
www.myspace.com/paolozanardi
http://pedroximenex.splinder.
com/

Live arts 
Festival. M

US
IC

A
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Organizzata anche quest’anno 
dalla Provincia di Terni e dal-
l’Associazione Teatro Manci-
nelli TeMa di Orvieto, la ker-
messe musicale si svolgerà, nella 
seconda metà di luglio, nella 
splendida cornice del teatro al-
l’aperto di Villalago di Piediluco. 
Nell’illustrare il programma ar-
tistico del festival, Enrico Paoli-
ni, Direttore Artistico del Teatro 
Mancinelli, ha sottolineato la 
trasversalità dei generi musicali 
che anche quest’anno caratteriz-
za i concerti proposti. 
La rassegna prenderà il via mer-
coledì 23 luglio alle ore 21.30 
con l’eclettico gruppo Elio e le 
Storie Tese, unici veri trionfatori 
dell’ultimo Festival di Sanremo 
con un “Dopofestival” veramente 
irresistibile e imprevedibile. 
Il secondo appuntamento della 
rassegna è previsto per venerdì 
25 luglio alle ore 21.30. A salire 
sul palco del teatro all’aperto di 
Villalago sarà il duo Paolo Fre-

su & Uri Caine. Dopo una serie 
di concerti, nell’estate del 2006 
Fresu e Caine hanno pubblicato 
il cd “Things”, dedicato ad una 
rilettura di alcuni brani divenuti 
classici del jazz, tra ammalianti 
ballads ed invenzioni ritmiche.  
L’ultimo concerto della rassegna 
musicale è previsto per martedì 
29 luglio alle ore 21.30. Tocche-
rà ad Alex Britti abbassare il si-

Villalago
Makes 
Music 

Festival
M
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IC

A

Nonostante non fossimo amici 
e ci conoscessimo come molti 
si conoscono qui ad Orvieto, ho 
un bel po’ di ricordi di France-
sco. Me lo ricordo al Classico, 
negli anni della formazione, 
mi ricordo che mi affascinava 
il suo modo di essere, di vive-
re, di porsi con le persone. Da 
sempre per me era “l’artista”, 
quello vero, quello innamorato 
della musica, capace di suona-
re per ore e ore per il solo gusto 
di farlo, capace di condividere 
la sua bravura con chiunque gli 
si avvicinasse, perché la musi-
ca in fondo è condivisione. Me 
lo ricordo per il corso, con la 
sua giacca avana, cammina-
re, con l’occhialetto scuro, sor-
ridere con quel sorriso a volte 
beffardo, come un ghigno, a 
volte dolce…mi ricordo il suo 
passo, il suo incedere sicuro e 
allo stesso tempo caracollante. 
Me lo ricordo nel chiostro di San 
Giovanni suonare in una calda 
estate, con noi del Vincaffè che 
davamo da bere e lui giù a dare 
fiato a tutte le note che aveva in 
petto, anche quando c’era poca 
gente, perché c’era sempre la 
signora musica da onorare. Me 
lo ricordo nelle affollatissime 
sere di inverno di Umbria Jazz 
fare duetti con tutti quelli che 
capitavano con uno strumento, 
discutere con me e Cristiano 
perché fosse stato per lui avreb-
be suonato fino alle 6 di mat-
tina, ma si sa i vicini non sono 
sempre così ben disposti, nean-
che verso la buona musica. Me 
lo ricordo, spesso, anche se non 
posso definirmi suo amico. Me 
lo ricordo di recente ad un cate-
ring: lui suonava, io servivo. Tra 
le pause le solite chiacchiere, le 
battute, il dividere un bicchiere 
di vino, poi lui al sax ed io alle 
portate. Mi mancherai France-
sco, nella mia vita eri, come nei 
film,  uno di quei personaggi 
che solo quando scompaiono ti 
fanno rendere conto di quanto 
fossero così presenti…senza in 
fondo esserlo.

A Francesco...

GIOVEDI 24 luglio
• Piazzale Sant’Angelo - Spazio 
musicale per i gruppi locali:
h. 20,30 I Ragazzi della Ass.ne 
Torosound 
h. 21,00 The B.A.B.S.
h. 21,30 I Ragazzi del Ciak 
h. 22,00 Mark Shattuck Band 
• Piazzale del Castello
h. 21,00 Cena di gala, presenta 
Marta Flavi  Earl Thomas; 
• h. 24,00 Club Mezzanotte 
presso Bar Gelateria Antico Bor-
go; Shawn Rivera + Jam Session 
tra gli artisti presenti
Fine concerti h. 2,00
VENERDI 25 luglio
• h. 19,00 Happy Hour (c/o Al-
bergo Ris. Nuovo Castello)
Francesca De Fazi acoustic duo
• Piazzale Sant’Angelo - Spazio 
musicale per i gruppi locali:
h. 20,30 I Ragazzi dell’Ass.ne To-
rosound
h. 21,00 Amana MelomÃ¨
h. 22,00 Eddy The Chief 

Clearwater
• h. 24,00 Club Mez-
zanotte presso Bar Gelateria Anti-
co Borgo I ragazzi del Ciak
Francesca De Fazi + Jam Ses-
sion tra gli artisti presenti
Fine concerti h. 2,00
SABATO 26 luglio
• h. 19,00 Happy Hour ( c/o Al-
bergo Rist. Nuovo Castello) 
Giovanni Palombo acoustic trio
• Piazzale Sant’Angelo
h. 20,30 Shawn Rivera
h. 22,00 Shakura S’Aida and 
Morblus Band 
• h. 24,00 Club Mezzanotte 
presso Bar Gelateria Antico Borgo 
I Ragazzi del Ciak
The Nessie Scream + Jam Ses-
sion tra gli artisti presenti
Fine concerti h. 2,00
DOMENICA 27 luglio
• h. 18,30 Happy Hour ( c/o Al-
bergo Rist. Nuovo Castello)
Simone Sello, Friends unplugged
• Piazzale Sant’Angelo - Spazio 

musicale per i gruppi locali:
h. 20,30 The B.A.B.S. 
h. 21,00 I Ragazzi dell’Associa-
zione Toro Sound
h. 21,30 Tollak, Lello Panico & 
Friend 
• h. 23,30 Club di Mezzanotte 
presso Bar Gelateria Antico Bor-
go Amana 
MelomÃ¨ 
+ Jam 
Session fi-
nale tra gli 
artisti pre-
senti

• Stand 
g a s t r o -
nomici al 
piazzale Sant’Angelo aperti dalle 
h. 20,00, fino a tarda sera, per 
prenotazioni: Ristorante Torre 
Mare 0763/716102. 
Cena di Gala ed Happy Hour: per 
prenotazioni Albergo Ristorante 
Nuovo Castello 0763/716106.di Lorenzo Grasso

Torre Alfina
Blues FeStIVAL 2008

diariodibordo



Presso il laghetto del Parco Ur-
bano del Paglia il 31 maggio 
u.s. si è disputata la seconda 
edizione dello “Stonfo Day”,  
gara di pesca a coppie nata 
nel 2007, che è stata pensata 
ed organizzata dalla  ASD Len-
za Orvietana Colmic Stonfo di 
Orvieto (TR) 
ed è stata 
sponsorizza-
ta dalla fa-
mosa ditta di 
Firenze.
La manifesta-
zione è sorta 
come occasione di incontro tra 
alcune “glorie” dell’agonismo 
nazionale alla quale hanno 
aderito però anche molti gio-
vani, desiderosi di confrontarsi 
con Campioni famosi. Lo sco-
po  degli organizzatori è stato 
quello di far gareggiare i par-
tecipanti, riuniti in 30 coppie, 
all’insegna delle più semplici 
tecniche di pesca, quali l’uso 
della canna senza mulinello e 
lunga fino a 6 metri, la possibi-
lità di utilizzare al massimo un 
chilo di pastura, mezzo chilo di 

bigattini, un 
barattolo di 
mais, semplici 
dotazioni tese 
a far risco-

prire  lo spirito delle gare  di 
un tempo dove prevalevano le 
abilità del pescatore e non le 
più sofisticate attrezzature.
In una stupenda giornata pri-
maverile, soleggiata, con le 
sponde del lago ed il Parco an-
nesso sistemati a dovere  gra-
zie al lavoro di alcuni Soci della 
Società organizzatrice e del-
l’Amministrazione Provinciale di 
Terni, i garisti hanno impostato 
la strategia iniziale sulla ricerca 
di prede  di un certo peso come 
i pesci rossi e le carpe , ma tale 
tecnica si è rivelata perdente, 
probabilmente perché i pesci 
erano ancora in attività ripro-
duttiva, quindi hanno quasi tutti 
ripiegato sulla pesca delle albo-
relle e di qualche persico sole. 
Non sono stati perciò raggiunti 
pesi importanti, tranne da par-
te di alcune coppie che hanno 
costituito delle eccezioni, come 
quella che oltre ad aggiudicarsi 
il proprio settore è risultata an-
che prima in assoluto, formata 
da Matteo Virgili e Giacomo 

Tronconi i 
quali  han-
no fatto registrare 
ben sette chili di 

pescato.
Dopo la pesatura si è svolta 
la premiazione alla presenza 
dell’Assessore Provinciale allo 
sport ed all’ambiente di Terni, 
Giampaolo Antoniella.
Sono stati premiati  tutti i con-
correnti, anche con delle con-
fezioni di prodotti per la pesca 
offerti dalla ditta Stonfo, ed 
alcuni, dal più giovane al più 
anziano, dai più lontani ai più 
sfortunati hanno ricevuto du-
rante il pranzo presso il risto-
rante “La Barzelletta” di Cico-
nia, dei premi speciali.
L’abbondanza dei premi, l’ospi-
talità degli organizzatori, le nu-
merose confezioni dell’ottimo 
vino di Orvieto che sono state 
distribuite,  hanno soddisfatto 
tutti ed hanno indotto molti a 
prenotarsi per l’edizione 2009 
dello “Stonfo Day”.

Renato Rosciarelli

Seconda edizione dello Stonfo Day.
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pario sulla manifestazione. 
Blues, jazz, pop: tre parole e una 
chitarra, questo è Alex Britti. Nel 
suo intervento la Presidente del-
l’Associazione TeMa, Assessore 
Pirkko Peltonen, nel ringraziare 
la Provincia di Terni per la costan-
te fiducia nella programmazione 
ed organizzazione di Villalago 
Makes Music Festival, ha ricor-
dato l’ulteriore importante con-

tributo dell’am-
m i n i s t r a z i o n e 
provinciale per la 
realizzazione del 
festival Umbria 
Jazz Winter # 
16, di cui sono 
già iniziate le 
prevendite per i 
tre concerti che 
Joao Gilberto 
terrà in esclusiva 
europea al Tea-
tro Mancinelli di 
Orvieto il 2, 3 e 4 
gennaio 2009.

Continua ad essere sotto lo 
stretto controllo delle forze 
politiche di minoranza il si-
stema dei varchi elettronici 
per l’ingresso alle ZTL del 
Centro Storico di Orvieto. 
Mentre il consigliere Olim-
pieri (PdL) segnala la neces-
sità di garantire la privacy 
dei pazienti che ricevono 
visite mediche domiciliari 
nelle zone a traffico limita-
to, il consigliere Conticelli 
di Altra Città si preoccupa 
invece delle multe salate che 
riceveranno quei cittadini 
che, ignari del nuovo siste-
ma di controllo per l’accesso 
nel centro storico, hanno ri-
petutamente violato i divieti 
di accesso senza rendersene 
conto. 
Cosa di cui si accorgeran-
no comunque fra qualche 
mese, quando perverranno 
loro le multe. 
Una vera e propria valan-
ga di infrazioni ha infatti 
contrassegnato l’avvio della 
sperimentazione, pare che 
ne siano state rilevate ben 
1500 solo nei primi dieci 

giorni. 
E questo anche perché, se-
condo Altra Città, la campa-
gna informativa non è stata 
abbastanza incisiva. 
Proprio per questo motivo, 
Altra Città ha presentato 
una mozione per affronta-
re l’argomento in Consiglio 
comunale con proposte mi-
gliorative. 
Dato che la segnaletica verti-
cale dei varchi non permette 
di percepire in modo chiaro 
ed immediato le indicazioni 
sui divieti di circolazione, 
quello che il gruppo chiede 
è di migliorarla median-
te l’inserimento di ulteriori 
tecnologie, con particolare 
riferimento a semafori con 
luce rossa e verde abbinati a 
scritte “chiuso” e “aperto”. 
Si propone inoltre di pro-
lungare il periodo di prova 
per l’entrata in funzione dei 
varchi elettronici, con effetto 
retroattivo, sino al completo 
svolgimento di una nuova e 
capillare campagna infor-
mativa sul loro funziona-
mento.
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valanga di infrazioni 
dei cittadini ignari.

Si è svolta a Milano presso la Li-
breria Feltrinelli di via Manzoni, 
sede storica ove si esibì Kerouac 
per presentare il suo On the road, 
la manifestazione di chiusura 
della quarta edizione de Il Pre-
mio Fersen per la promozione e 
la diffusione della drammaturgia 
contemporanea italiana. Nella 
Sezione Opera drammaturgica 
la giuria ha segnalato Il Cambu-
siere o Sfida al Nostro Nord di 
Giuseppe R. Baiocco. 
L’autore, che lavora ad Orvieto, 
vive a Porano ma è viterbese di 
nascita, ha trascorsi lusinghieri 
nel teatro professionista e non è 
nuovo a riconoscimenti, specie 
nel settore della narrativa breve. 
Il Cambusiere ripercorre la sto-
ria vera di Igino Gini, cuoco di 

Acquapendente che ha 
lavorato e lasciato discen-
denti a Orvieto, protago-
nista fra il 1899 e il 1900 
della gloriosa spedizione 
al Polo Nord diretta dal 
Duca degli Abruzzi Luigi 
Amedeo d’Aosta. 
L’impresa destò scalpore e per-
mise all’Italia di raggiungere il 
posto più a nord del mondo, in 
condizioni proibitive, in un’epo-
ca dove l’orgoglio nazionale ri-
chiedeva gesti simbolici estremi. 
Dei venti componenti della spe-
dizione della “Stella Polare”, tre 
scomparirono nel nulla, mentre 
i restanti se la cavarono man-
giando gallette, carne di orso e 
in qualche caso carne dei cani 
da slitta.

Premio Fersen:
“Il Cambusiere”.
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La paura
di Chiara Ciuchi

La paura è reale. 

È quella di chi vive privato 
della propria sicurezza, di chi  
rischia ogni giorno di entrare 
a far parte del computo del-
le vittime di un conflitto o di 
un attentato, di chi è costretto 
a lasciare la propria casa e il 
proprio paese per fuggire da 
guerre o carestie, di chi non 
sa cosa potrà mangiare e dare 
da mangiare domani ai propri 
figli, di chi sa che non può più 
fidarsi neanche del proprio di-
rimpettaio.

Ma è anche la paura di chi 
rischia ogni giorno di essere 
schiacciato dai sistemi repres-
sivi messi in atto dal proprio 
governo o di essere travolto 
da quei giganteschi tritacarne 
che sono le politiche antiterro-
rismo. 

E poi c’è la paura di chi, 
ritenendosi af-

franca-

to da tutto ciò, teme di perde-
re il suo benessere e la qualità 
della propria vita. 

Ed accade anche, nella no-
stra realtà quotidiana, che le 
persone più povere o disa-
giate manifestino i loro disagi 
additando le cause dei loro 
mali ai governanti, per i quali 
arrivano a maturare insoddi-
sfazione, talvolta odio vero e 
proprio. 

Con l’esercito dei 1000 euro 
al mese senza distinzioni di 
merito, di professionalità e di 
grado, il ceto medio si ritrova 
annientato, messo alle corde 
dalla precarietà, stremato dal-
le troppe spese. 
Ed è sempre maggiore il nu-
mero di italiani in coda alle 
Caritas per un pasto caldo, o 
un letto, addirittura. 

Non siamo quindi lontani dal-
la realtà, forse, quando osia-
mo affermare che oggi si vive 
in un autentico “clima di ter-

rore”

L’accusa
di Amnesty International.
È un duro atto d’accusa quello 
che ha rivolto agli Stati e ai go-
verni l’associazione Amnesty 
International, nel suo rappor-
to annuale del 2007 intitolato 
“Le politiche della paura mi-
nano i diritti umani”: “Troppi 
leader - si legge nel rapporto 
- calpestano le libertà e bran-
discono un numero sempre 
maggiore di paure: la paura 
di essere sopraffatti dagli im-
migrati, la paura “dell’altro” e 
di perdere la propria identità, 
la paura di essere fatti esplo-
dere dai terroristi, la paura de-
gli “Stati canaglia” e delle loro 
armi di distruzione di massa. 
La paura trova terreno fertile 
nelle politiche miopi e codarde 
dei governi”.
Gli esponenti politici anche eu-
ropei hanno sfruttato la paura 
di un’immigrazione priva di 
controllo per giustificare mi-
sure più dure contro migranti 
e rifugiati in Europa Occi-
dentale. 
“Così come il Muro di 
Berlino non riusciva a 
bloccare le persone 
che cercavano di 
fuggire dall’oppres-

sione comunista - sottolinea 
il segretario di Amnesty - allo 
stesso modo le politiche re-
strittive applicate alle frontiere 
dell’Europa non riescono a fer-
mare le persone che cercano di 
fuggire dalla povertà più estre-
ma”.
Anche le strategie anti-terrori-
smo, secondo Amnesty, hanno 
finito per restrin-
gere i diritti e 
le garanzie 
dei cittadini. 
I frutti avve-
lenat i 

delle politiche della paura si 
sono visti in Africa e in Medio 
Oriente, dove i diritti umani e 
le violazioni sono ormai all’or-
dine del giorno, senza che la 
comunità internazionale faccia 
alcunché. Nei Territori Occu-
pati e anche nel Darfur, dove 
“il governo sudanese si prende 
gioco dell’Onu”. 
Ma sono soprattutto l’Europa, 
la Russia (per la questione ce-
cena e le violazione della liber-
tà di stampa) e gli Stati Uniti a 
subire le critiche più taglienti. 
“La guerra al terrore condot-
ta dall’amministrazione ame-
ricana - si legge ancora nel 

rapporto - è stata condotta 
attraverso sequestri, arre-
sti, detenzioni arbitrarie e 
trasferimenti di sospetti da 
una prigione segreta al-
l’altra”. 
Ce n’è anche per il nostro 

Paese che, secondo 
Paolo Pobbiati, se-
gretario di Amnesty 
Italia, si sarebbe reso 

corresponsabile del ra-
pimento dell’Imam Abu 
Omar realizzato nel 
2002 da Cia e Sismi. 
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La risposta 
dello Stato.
“È il momento di inter-
venire con fermezza per 
evitare che la rabbia pre-
valga sulle regole della 
convivenza civile e che si 
possano ripetere episodi 
di ingiustificabile violen-
za come quelli che si sono 
purtroppo verificati a Na-
poli a seguito dell’orribile 
tentativo di rapimento di 
una neonata”.
Il ministro dell’Interno Ro-
berto Maroni è interve-
nuto con queste parole sul 
tema della sicurezza nel 
corso della cerimonia per 
il 156mo anniversario della 
fondazione della Polizia di 
Stato. 
E ha aggiunto, prendendo 
a prestito quanto detto da 
Berlusconi in Parlamento: 
“Non si tratta di cavalca-
re la paura, ma di libera-
re dalla paura i cittadini 
ed in particolare le donne 
e gli anziani”.



La paura del crimine.
La paura è un sentimento 
soggettivo che si sperimenta, 
nel corso della propria vita, 
per cause diverse e spesso del 
tutto personali. Esiste, però, 
un particolare tipo di paura 
che è comune a tutti: la paura 
del crimine. Si tende ad avere 
paura soprattutto di quei reati 
di cui pensiamo di poter es-
sere vittima in qualunque mo-
mento, mentre camminiamo 
per strada, facciamo la spesa 
o andiamo al lavoro. 
Si tratta di quelli che vengono 
definiti, forse impropriamen-
te, reati di microcriminalità: 
scippi, rapine, aggressioni, 
furti. 
La preoccupazione sociale per 
la criminalità può giocare un 
ruolo importante perché è in-
dicatore di quanto i singoli si 
sentano coinvolti nei problemi 
delle città in cui vivono. Il fatto 
che i cittadini siano partecipi 
alle problematiche relative 
alla sicurezza può favorire, 
così, la formazione di grup-
pi di quartiere che possono 
collaborare al controllo e alla 

gestione del territorio. 
Ma comporta anche che 
i cittadini che si sentono 
insicuri si rivolgano alle 
Forze dell’ordine per 
chiedere una maggiore 
presenza sul territorio 

o che apprezzino l’adozione 
di sistemi di controllo quali le 
telecamere dislocate in zone 
strategiche della città.
Esiste, però, un secondo livel-
lo di insicurezza che può dive-
nire vera e propria paura del 
crimine. E’ un sentimento più 
personale, legato alle carat-
teristiche e alle esperienze di 
vita di ciascuno e non, neces-

sariamente, all’andamento 
della criminalità. Esiste, infat-
ti, quello che alcuni autori de-
finiscono il “paradosso della 
paura del crimine”: questo 
sentimento è, cioè, molto più 
diffuso della vittimizzazione 
reale, cioè del numero di per-
sone che concretamente sono 
state vittime di reati. 
Lo stesso vale per le donne 
che corrono rischi di cui gli 
uomini non sono partecipi, 
quelli di subire atti di violenza 
o molestie sessuali. 
La paura di essere vittime di 
reati porta infatti con sé una 
serie di conseguenze negati-
ve per la qualità della vita di 
ciascuno. Le persone tendono 
a modificare le loro abitudini 
e a ridurre la loro partecipa-
zione alla vita sociale: non 
escono la sera e non frequen-
tano le vie meno illuminate o 
alcune zone considerate pe-
ricolose. In questo modo si 
instaura però un circolo vizio-
so per cui proprio nelle aree 
meno frequentate si vengono 
a concentrare attività crimina-
li quali lo spaccio di droga o 
gli atti di vandalismo. 
Gli insegnamenti che si pos-
sono trarre dallo studio delle 
dinamiche della paura valgo-
no prima di tutto per le For-
ze dell’ordine. Ma anche le 
istituzioni locali possono fare 
molto, spesso con interventi di 
facile realizzazione, semplice-
mente migliorando l’illumina-
zione di una via o valorizzan-
do alcune zone più degradate 
della città. 
Basta questo, a volte, per far 
sentire sicuro chi cammina 
per strada e ha il diritto di go-
dersi la sua città.

Il concetto di pericolosità
Da una decina di anni, i me-
dia hanno introdotto progres-
sivamente una parola ed un 
concetto che non esistevano 
precedentemente: la “peri-
colosità”. 

Come George Orwell 
l’aveva previsto in 

“1984”, l’intro-
duzione di 

p a r o l e 
nuove 

o 
l a 
s o p -
pressione di 
parole vec-
chie nel lin-
guaggio è 
un poten-
te potere 
mediatico 
di mani-
polazione 
degli spi-
riti.   
Piuttosto 
che par-
lare sem-
plicemente di “perico-

lo”, i media hanno inventato 
dunque, o “sostituito” piutto-
sto questo concetto con “pe-
ricolosità”. 
L’idea è che anche se qualche 
cosa o qualcuno non sono 
realmente ed obiettivamente 
pericolosi, potrebbero esser-
lo potenzialmente. 
La valutazione del pericolo 
potenziale che è di ordine 
soggettivo,  anche se tutto di 
principio è innocente, diventa 
potenzialmente colpevole.  

I MILLe VOLtI DeLLA PAURA

“Sotto il suo nuovo 
governo di centro-
destra, l’Italia sta per 
essere travolta da 
un’ondata di razzismo 
e xenofobia?”. 

Se lo chiede il quotidiano bri-
tannico The Times, che dedica 
un lungo reportage alla situa-
zione dei rom dopo i fatti di 
Napoli e degli immigrati in ge-
nerale, dopo il raid nel quar-
tiere romano Pigneto. 
Nel lungo reportage, intitolato 
“La politica della paura torna 
in Italia”, non manca l’affondo 
politico: “La coalizione di Ber-
lusconi è nata dall’ unione di 
Forza Italia con il partito “anti-
immigrati della Lega Nord e 
quello post-fascista” di Allean-
za Nazionale. 
Sono tutti d’accordo, scrive il 
“Times” nel dire che “gli italia-
ni hanno il diritto di non vive-
re nella paura, il che significa 
colpire quelli che fanno paura 
agli italiani”.
Secondo l’articolista “molti ita-

liani hanno l’impressione che il 
loro stile di vita sia minacciato 
da una combinazione di immi-
grazione e globalizzazione. In 
un’economia che non cresce, 
le piccole aziende a conduzio-
ne familiare che sono la spina 
dorsale dell’Italia lottano per 
sopravvivere. 
Al Pigneto, gli abitanti dicono 
che i problemi si sono accu-
mulati nel tempo, con il divario 
tra ricchi e poveri che sta mi-
nacciando l’armonia sociale”. 
”Se un dottore dovesse misu-
rare la temperatura all’Italia, 
dovrebbe concludere che si 
trova in una stato mentale feb-
bricitante e confuso”. 
Lo scrittore Claudio Magris os-
serva che gli italiani sembrano 
aver dimenticato che appena 
mezzo secolo fa anche loro 
erano una nazione di 
poveri emigranti in Ame-
rica: “Noi soprattutto 
dovremmo sapere cosa 
significhi essere stranieri 
in terra straniera”, dice.
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Anche il times
si interroga sull’italia.
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Al via la XXIX edizione dei 
Giochi Olimpici, che si ter-
ranno a Pe-
chino dall’8 
al 24 ago-
sto prossi-
mo. 
Rappresen-
tante della 
spedizione 
a z z u r r a , 
nostro por-
t a b a n d i e -
ra, sarà il 
c a n o i s t a 
quaranten-
ne Antonio 
Rossi.
La decisio-
ne è stata 
presa da 
G i o v a n -
ni Petruc-
ci, presidente del Coni, con 
una nota scritta di richiesta 

al Presidente della Re-
pubblica Napolitano.

A n -
tonio Rossi 
è, assieme 
alla scher-
mitrice Gio-
vanna Tril-
lini, l’atleta 
italiano più 
titolato al 
mondo con 
ben quattro 
m e d a g l i e 
d’oro al suo 
attivo.
Rossi entre-
rà di diritto 
nella storia 
dello sport 
i t a l i a n o 
come il por-
t a b a n d i e -

ra più anziano della storia 
sportiva italiana.

Antonio rossi:
portabandiera azzurro.

Secondo alcuni dati sono circa 
1,5 milioni le pizze consumate 
ogni giorno con il metodo del 
“take away”, il nostrano “pizza 
da asporto”. 
Recentemente l’Unione Na-
zionale dei Consumatori ha 
lanciato un allarme a dir poco 
sconcertante: pare, infatti, che 
i contenitori che vengono uti-
lizzati per il trasporto delle piz-
ze contengano sostanze nocive 
per la salute. 
Si tratta, nello specifico, di 
quelle confezioni ricavate da 

carta riciclata 
che contengono alcu-
ne sostanze, utilizzate 
per togliere l’inchiostro 
dalla carta, chiamate 
“flalati”, notoriamente 
dannose per l’organi-
smo, andando ad at-
taccare il sistema en-
docrino.
Nella dichiarazione 

dell’Unione Consumatori si 
legge, infatti: “Nei cartoni la 
temperatura può raggiungere 
i 60/65°C e, poiché le pizze 
appena uscite dal forno re-
stano all’interno del cartone 
per molti minuti, si pone un 
problema di “migrazione” di 
possibili sostanze tossiche. 
L’aspetto paradossale è che su 
alcuni cartoni ci sono scritte 
che suggeriscono di riscaldare 
la pizza nel forno conservan-
dola nei contenitori!“.

La pizza take away
è tossica? AL

IM
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Vademecum per una vacanza con
il nostro amico a 4 zampe.Se il periodo delle vacanze 

è un momento piacevole per 
noi deve esserlo anche per i 
nostri animali. Per questo è 
importante rispettare le loro 
esigenze e i loro ritmi. Me-
glio organizzarsi per tempo 
e sapere cosa è meglio fare 
per una vacanza c h e 
sia anche a mi-
sura di cane e 

di gatto.
Ecco quindi alcuni semplici 
accorgimenti per far sì che la 
vacanza sia un momento lie-
to per animali e padroni.
Per partire è necessario ave-

re con sé il libretto sani-
tario, il passaporto, le 
ciotole, una copertina 
(meglio se è la prefe-
rita) giochini e palline, 
una scorta d’acqua e 

cibo per il viaggio.
Per il cane è consigliato 

anche portare guinzaglio e 
museruola (ci potrebbero es-
sere dei luoghi dove è meglio 
usarla) e il collare con i dati 
del proprietario.
Anche se i gatti sono “intol-

leranti” spesso verso i colla-
rini sarebbe meglio solo per 
il periodo di vacanza met-
terglielo, in modo che se si 
dovesse perdere qualcuno 
potrà riportarlo a casa (non 
sopravvalutate il vostro mi-
cio: per quanto siano bravi 
a ritrovare la strada di casa, 
cani e gatti spesso si perdo-
no).
Non dimenticate di fare la 
visita dal veterinario che si 
accerterà della buona salute 
dell’animale. 
Alcuni cani e gatti posso-
no presentare dei problemi 
quando viaggiano in macchi-
na come per esempio eccita-
zione eccessiva, ansia, paura 

o mal d’auto.
Per quanto riguarda la 
paura, in alcune situazioni, 
l’animale sviluppa una con-
dizione di paura nei confron-
ti della macchina perché non 
è stato correttamente esposto 
a questo tipo di stimolo nel-
le fasi sensibili dello svilup-
po (primi 2-3 mesi di vita) 
o perché l’esposizione al-
l’automobile ha comportato 
un’esperienza traumatica per 
l’animale, come per esempio 
quella di essere stato male.
E’ utile, in ogni caso, abitua-
re l’animale a viaggiare sin 
da piccolo, incominciando 
eventualmente con piccoli 
tragitti. 
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La nuova 
f r o n t i e r a 

dell’energia vie-
ne da un progetto 
tutto italiano, chia-
mato “KiteGen”. 
E’ solamente un 
prototipo, per ora, 
di un grande aqui-
lone cattura-vento 
installato a circa 
mille metri di altezza.
L’idea nasce dalla volontà di 
trovare un sistema “pulito” per 
produrre la stessa quantità di 
elettricità di un impianto ato-
mico.
Il progetto è nato dall’incon-
tro tra Massimo Ippolito, kite 
surfer per hobby e titolare di 
un’azienda di sistemi automa-
tizzati, e Mario Milanese, do-
cente di Controlli automatici 
al Politecnico di Torino.

Il progetto KiteGen si configu-
ra come uno dei rarissimi casi 
in cui l’Italia, che normalmente 
compra le energie rinnovabili, 
è promotrice della ricerca.
KiteGen, finora, ha solo fatto 
volare il prototipo, generan-
do, in tutto 2,5 kilowatt. 
“Ma, ha assicurato Milanese, 
il prototipo ha rispettato le si-
mulazioni del computer e que-
sto ci rende fiduciosi sul fatto 
che anche le altre simulazioni 
siano realistiche”.

12 notiZie

• •

Molti telespettatori 
si sono lamentati del 
fatto che que-
s t ’an-

no non ci 
sia il solito 
a p p u n t a -
mento a giu-
gno e luglio 
con Festival-
bar. 
Un po’ dispia-

ce, era la colonna so-
nora dell’estate. Un 
po’ come le zanzare.

• •

 Grande ini-
ziativa del 

Governo: espul-
sione per tutte le 

prostitute straniere. 
Ottima opportunità 
per il rilancio del Made 
in Italy.

• •

 Dopo che Mo-
ratti lo ha licen-
ziato, Mancini si 
è detto “amareg-
giato”. 
Chissà se qualcu-
no avrà il coraggio 
di dire agli operai 
cassaintegrati che Mo-
ratti deve all’ex ct una 
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Di quanti oggetti abbiamo 
bisogno per vivere un anno, 
togliendo tutto il superfluo? 
Se lo è chiesto Dave Bruno, 
un ragazzo che ha deciso di 
scegliere 100 oggetti di uso 
quotidiano con i quali vivrà 
per un anno intero, dal 12 
novembre 2008 al 12 novem-
bre 2009, secondo un pro-
getto battezzato “100 Thing 
Change”.
Questo imprenditore di San 
Diego ha deciso di intrapren-
dere la sua guerra al consu-
mismo. 
“Guardando la casa dove vivo 
con mia moglie e le nostre fi-
glie mi sono reso conto che gli 
oggetti ci stavano letteralmente 
sommergendo. 
Ho deciso così di dare il mio 

personale contributo alla lotta 
al consumismo” 
E allora via tutto il superfluo. 
Ma cos’è veramente inutile e 
cosa essenziale? 
Lo spiega lo stesso Bruno sul 
suo blog: “Per oggetti perso-
nali si intendono cose di mia 
proprietà, escluso quindi tutto 
ciò che è condiviso con la mia 
famiglia come il letto e gli uten-
sili da cucina in secondo luogo 
chiuderò tutte le cose di valore 
affettivo nel garage per rive-
derle solo dopo un anno. 
Come terza regola conto i libri 
come categoria che può essere 
quindi riempita a piacere, an-
che se spero di ridurre a cento 
quelli in mio possesso. Stessa 
regola anche per indumenti in-
timi e calzini“. 

SF
ID

e Una singolare lotta al 
consumismo.

L’aquilone che diventa 
energia.

Alcuni scienziati im-
pegnati nel torneo 
europeo di calcio dei 
robot, recentemen-

te svoltosi a Zurigo, hanno 
espresso la ferma convinzione 
che molto presto le grandi stel-
le mondiali del calcio saranno 
battute, e quindi sostituite, da 
calciatori-robot.
“Il progetto è quello di crea-
re robot che siano capaci di 
battere i giocatori 
campioni del mondo 
nel 2050”, ha detto 
Rolf Pfeifer, profes-
sore di intelligenza 
artificiale all’Univer-
sità di Zurigo. 
Altri studiosi, ancora 
più ambiziosi hanno 
affermato che tra il 
2015 e il 2117 i ro-
bot saranno in grado 
di battere la nazio-

nale austriaca, mentre per la 
disfatta della nazionale bra-
siliana occorrerà attendere il 
2025.
In ogni caso le macchine han-
no ancora molta strada da 
fare prima di allinearsi ai pro-
fessionisti. 
Nella categoria “a due gam-
be”, il robot più veloce impie-
ga ancora ben 35 secondi per 
percorrere 2,4 metri di corsa.

M
ON

DO Calciatori vs robot.
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Lo scorso maggio sono stati 123 
milioni i visitatori di Facebook, 
noto social network che sta im-
pazzando in rete, quasi 10 mila 
in più rispetto a quelli del colle-
ga-rivale MySpace. Nonostante 
la giovane età (Facebook è nato 
solamente 4 anni fa) ha registra-
to un crescita rispetto al mese di 
maggio 2007 del 162%. Secon-
do fonti non ufficiali le entrate di 
Facebook potrebbero aggirarsi 
attorno ai 150 milioni di dolla-
ri nel 2008, con prospettive 
di raddoppio per il 2009. Il 
successo di Facebook arri-
va comunque in una fase di 
cambiamenti nel consiglio di 
amministrazione della socie-
tà che nelle scorse settimane 
ha visto l’uscita del direttore 
tecnologico, Adam D’An-
gelo, e di Matt Coheler a 
capo dell’area sviluppo pro-

dotti.  A sedere al fianco 
di Zuckerberg è stata 
nominata Sheryl Sandberg, 
che viene dal settore pubblici-
tario di Google e che potrebbe 
essere decisiva nelle prossime 
evoluzioni del sito. Nonostante 
il numero di visitatori MySpace 
continua comunque a dichiarar-
si il social network più diffuso, al 
netto dei cosiddetti utenti attivi 
che sono 110 milioni contro gli 
80 di Facebook.

Facebook sorpassa 
Myspace.
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Il più famoso mercatino di 
strada del mondo, nel cuore 
di Londra, rischia di chiudere 
i battenti. 
L’Independent dichiara che i 
commercianti sono in rivolta 
perché la loro attività è sempre 
più minacciata dalla grande 
distribuzione. In questo stesso 
mese, la circoscrizione di Ken-
sington e Chelsea hanno do-
vuto pagare ai commercianti 
750 sterline (pari a 1.200, 00 
euro) come rimborso per aver 
pagato da soli, per ben 18 
anni, lo smantellamento dei 
rifiuti.
I commercianti, che chiamano 
“Garbagegate” questo scan-
dalo dei rifiuti, sostengono 
che per anni e anni sono stati 
costretti a pagare molti di più 
degli altri negozi posti sulla 
storica strada di Portobello 
road e che tutto questo deve 

far riflettere sul fatto 
che il Comune preferi-
sce la grande distribu-
zione agli ambulanti e 
inoltre che gradirebbe 
che loro andassero via.
Il mercatino di Portobello na-
sce, ormai 60 Anni fa, come 
mercato dell’antiquariato, 
donando alla famosissima 
strada l’aspetto che tutti noi 
conosciamo oggi e che, in 
questi ultimi anni, è diventato 
una delle zone più chic della 
città. 
Gli ostacoli che i commercianti 
devono affrontare riguardano 
principalmente la chiusura dei 
grandi bagni Vittoriani sotter-
ranei, vicino a Talbot road, che 
ha irritato ambulanti e clienti, 
la discontinuità dell’elettricità 
che pervade il mercato e la 
difficoltà nei trasporti urbani 
diventati ormai troppo cari.

Addio portobello road?
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l iquidazione 
di 16 milioni 
di euro. 

• •
Il governo to-
glierà la patria 
potestà ai no-
madi che faranno 
accattonare i figli. 
Varata la legge del taglione 
ombelicale.

• •

All’ippodromo di 
Ascot, che 
ospita le 
corse di 
cavalli più 
m o n d a n e 
di Inghilter-
ra, è stato 
introdotto un 
fondamenta le 
divieto: le don-
ne non potranno più en-

trare senza mutande. 
Pare che siano già mi-
gliaia gli iscritti ai collo-
qui per assumere il ruo-
lo di ispettore. 

• •

Il cen-
tro de-
stra in 
coro: c’è 
un Ita-
lia che ha 
detto basta 
alle inter-
cettazioni.
Sì, quella di Donadoni.

• •

 Al vertice FAO di Roma 
non si è trovato l’accordo 
sulla fame nel mondo. I 
Paesi poveri chiedono 

meno fame e i Paesi ricchi 
chiedono meno mondo.

Gli Stati membri dell’Unione 
europea non possono prende-
re misure di schedatura o pre-
lievo di informazioni biometri-
che come impronte digitali 
per singoli gruppi nazionali o 
etnici. Lo ha detto pochi giorni 
fa a Reuters una fonte vicina al 
commissario Ue alla Giustizia 
Jacques Barrot, e lo ha più tar-
di confermato il portavoce della 
Commissione Europea, Pietro 
Petrucci. Petrucci si è rifiutato di 
commentare direttamente l’ini-
ziativa, prevista nel pacchetto 
sicurezza e anticipata dal mi-
nistro dell’Interno Roberto Ma-
roni, di una banca dati con le 
impronte digitali dei rom, pre-
cisando che la Commissione si 
oppone ad ogni tipo di iniziati-
va contro la protezione dei dati 
dei bambini e dei cittadini in 

generale. Ha anche aggiunto 
che “non è mai successo fino-
ra in uno Stato membro che 
si schedino le impronte di un 
singolo gruppo”, ricordando 
infine che Bruxelles dà grande 
importanza al rispetto dei diritti 
umani e dei valori fondamenta-
li e alla lotta contro la discrimi-
nazione. Nessun commento, in 
proposito, dal Viminale. Il mi-
nistro dell’Interno Roberto Ma-
roni, dal canto suo, ha ribadito 
la volontà dell’esecutivo di cen-
trodestra di andare fino in fon-
do con l’iniziativa, prevista nel 
cosiddetto pacchetto-sicurezza, 
che sarebbe non una “scheda-
tura etnica” ma una garanzia 
a tutela dei diritti dei nomadi. 
Intanto anche il Garante per la 
privacy ha espresso timori di 
possibili discriminazioni.

No alle impronte
per i bimbi rom.

Ue


